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I sindacati: piano Nfano
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Valentina Maglione
RO!IA
rr:t;lg# I sindacati bocciano la rifor-
ma per blocchi professionali. E ac-
cusano il Governo di aver " dimen-
ticato" le categorie "senz'Albo".
Cgil, Cisl e Uil, con una nota con-
giunta diffu sa ieri e frmata dai se-
gretari confederali Agostino Me-
gale, Giorgio Santini e Lamberto
Santini, censurano le scelte del
ministro della Giustizia, Angeli-
no Alfano, che ha fatto partire la
macchina del riordino sòlo per le
professioni economico-giuriche
(notai, awocati, commercialisti e
consulenti del lavoro), rinuncian-
do a predisporre un <disegno di
legge organico>. <Temiamo for-

temente - scrivono i sindacati -
che il Governo rafforzerà e rilan-
cerà ilpotere lobbistico e corpora-
tivo di queste professioni>.

Sulla riforma sindacati voglio-
no tornare a essere ascoltati: <Fi-
nora abbiamo lavorato insieme
per riordinare il settore - spiega
Giorgio Santini (Cisl) - e voglia-
mo ancora dare il nostro contri-
buto>. <Il disegno'dilegge elabo-
rato nel corso della precedente le-
gislatura - ricorda Romeo Scarpa-
ri (Uiì) - proponeva una raziona-
lizzazione completa delle profes-
sioni: un obiettivo ambizioso, ma
necessaiio. Lo "spezzatino" tar-
gato Alfano non è accettabile>.

Al <no> dei confederali alla ri-
forma per aree non si uniscono,
però, le associazioni dei "senz'Al-
bo". Che. anzi. si dicono fiducio-
se nelprogettoAlfano. <Dopo an-
ni ditentativi - spiega i-lpresiden-
te del Colap, Giuseppe Lupoi -
dobbiamo riconoscere che una ri-
forma organica non si riesce a fa-
re. Va bene procedere per bloc-
chi, purché si prendano presto in

considerazione le professioni
non regolamentate). Un punto
di vista condiviso dal presidente
di Assoprofessioni, Giorgio Ber-
loffa: <E meglio svincolare il no-
stro percorso di riforma da quel-
lo degli Ordini: da soli possiamo
procedere più speditil>. Sul meto-
do seguito dal Guardasigilli so-
spende invece il giudizio i1 presi-
dente del Cup (il Comitato unita-
rio degli Ordini), Raffaele Sirica.
In attesa di conoscere i dettagli
del progetto Alfano, chiarisce
che <siamo per riformare le pro-
fessioni in un quadro organico:
all'interno del quale; però, occor-
re svilluppare norme differenti
per i diversi settori>>.

Nella nota i confederali chiedo-
no conto anche dello stallo nell'at-
tuazione della direttiva Ue sulle
qualifiche professionali
G6/zoo). <L'articolo z6 del de-
creto le gislativo zo6 / o7, che ha at-
tuato la direttiva - ricorda Carla
Pecchioni (Cgil) - ha dato alle as-
sociazioni dei "senz'Albo" laoos-
sibilità di sedere ai tavoli oefela-

borare le "piattaforme comuni"
sul riconoscimento dei profili
professionali nella Ue. Ma - conti-
nua - il Dm del z8 aprile che con-
sentiva alle associazioni di candi-
darsi per rappresentare i non re-
golamentati è rimasto lettera
morta: pirì di 6o associazioni han-
no inviato le domande, ma non
hanno ricevuto risposta. E ora il
tempostringe>.

Uno stop che, secondo Lupoi,
dipende dal fatto che sul Dm pen-
de il ricorso al Tar Lazio (<assolu-
tamente immotivato>, per i sinda-
cati) di alcuni Ordini e del Cup.
La decisione del Tar è attesa per
il zz ottobre: <di certo il ricorso
sarà respinto>, assicura Lupoi.
Di tutt'altro awiso è I'eurodepu-
tato Stefano Zappalà, (Forza Ita-
lia). Per Zappalà è lo stesso decre-
to legislativo zo6 a essere viziato:
<Il prolwedimento avrebbe do-
vuto occuparsi solo diprofessio-
niregolamentate. Ma è andato ol-
tre i limiti fi ssati dalla direttiva 36
e potrebbe essere impugnato di
fronte alla Corte di siustizia Ue>.


